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SABATO 27 Ore 10.00 Liturgia esequiale per Zilio Alfredo 
S. Cirillo di  
Alessandria 

Ore 18.30 Motta Battilana Romano, suor Bruna e Spillere Elvira - Piva Giuliano. 
Ore 19.00 Bryant Benjamin - Ann. Luison Luigi - Ann. Piaserico Lina - Dotti 

Elena - Ann. Toniolo Fernando, Bisolo Maria e Fam. Bressan - 
Mario e Maura - De Corinti Renato e Fam. - Signorino Antonio, 
Maria e Biagio. 

Ore 19.00 Ann. Lorenzato Linda - Ometto Pietro e Vivian Maria - Spaliviero 
Silvano - Farisato Christian - Brugia Stefano. 

DOMENICA 28 Ore 08.00 Motta Def. Fam. Tomasi. 
 

 
S. Rodolfo

Ore 08.30 Fantelli Florindo e fam. - Ann. Zemin Maria - Ann. Lorenzato 
Giansilvio. 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Ann. Vigolo Cinzia - Zandenego Angela, Furlan Alessandro e 

Silvano - Dal Pozzolo Milena, Bruno e Onelia - Chimento Vittorio, 
Motterle Cesira, Prina Simone - Fortuna Antonio. 

Ore 10.30 Battesimo di Baldisseri Giovanni e Grolla Giulia 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Cadaldini Pietro e Vignaga Agnese - Murittu Carmine e Caneo 

Doloretta.  
Ore 19.00 Ann. Volpiano Alessandro e Cesarina - Ann. De Boni Fernando. 
Ore 19.00 Dani Angelo e Faccin Albano  

LUNEDÌ 29 Ore 08.00 Motta Anime. 
Ss. Pietro e Paolo Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime. 
MARTEDÌ 30 Ore 08.00 Motta Anime. 
Ss. Protomartiri 
romani 

Ore 10.00 Funerale Barban Talia 
Ore 16.00 Anime 
Ore 19.00 

MERCOLEDÌ 01 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Tulio Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Nezzo Tapparo Maria e Tiberio - Righetti Giuseppe e Pia - 
Schiavo Maria e Giovanni - def. Fam. Pozza Angelo 

GIOVEDÌ 02 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Teobaldo Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Per le vocazioni - don Lino Berton - Novello Giancarlo 
VENERDÌ 03 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Tommaso Ap. Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Fantelli Anita. 
SABATO 04 Ore 18.30 Motta 7° Barbiero Giovanni - Def. Fam. Garbin Vittorino, Paiusco 

Attilio e Nardon Bruno. 
S. Elisabetta del 
Portogallo 

Ore 19.00 Ann. Marzioli Massimiliano, Nereo e Antonia – Ann. Garbin Italo 
e Maria. 

Ore 19.00 30° Fasolo Elvira - Ann. Rigolon Bruno - Ann. Pertegato Massi-
mo e Pegoraro Giovanni e Antonietta 

DOMENICA 05 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

 
S. Antonio M. 
Zaccaria

Ore 08.30 Anime. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Anime. 
Ore 10.30 Per tutta la Comunità 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

Chi non prende la croce non è degno di me. Chi accoglie voi, accoglie me.  

     La conclusione del capitolo decimo di Matteo, oggetto di riflessio-
ne di queste domeniche, è divisibile in due parti: 
     Ancora una volta, nella prima parte, ci viene presentato un Cristo 
consapevole della sua missione: dirci chi è il “Padre”, al quale deve 
riportarsi la vita dei cristiani e cristiane, che lo accettano come Mae-
stro e Salvatore. 
     Nella seconda parte, è ben espressa la volontà di Gesù di non desi-
derare intorno a sé dei passivi ascoltatori, ma dei fratelli e sorelle, 
pronti a continuare la sua opera nel mondo. 
     Ma sarebbe riduttivo prendere alla lettera le parole di Cristo, come 
se contenessero esclusivamente un imperativo rivolto ai suoi seguaci 
a rivedere la priorità degli affetti. “Padre”, “madre” e “figli” indicano 
il mondo dei legami consolidati. I quali rimandano a rapporti ben de-
finiti anche socialmente, se pur toccati dalla fragilità.  
     Si può vivere un'esistenza intera senza sbagliare battuta, senza 
uscire fuori dal seminato, senza rischiare.. E' la “vita felice” intesa co-
me un divano, per usare la parole di papa Francesco a Cracovia, du-
rante la GMG del 2016, che ci fa rimanete chiusi in quella casa a cui 
rimanda il brano di Vangelo, evocando i rapporti familiari. 
Gesù non nasconde che vivere realmente il dono di Dio può essere 
crocifiggente, e se anche non incrocerà una fine cruenta, dovrà sem-
pre portare i suoi amici a considerarsi “morti al peccato, ma viventi 
per Dio”. Così si costruiranno relazioni nuove, che generano quella 
circolarità di accoglienza evangelica senza confini che ci è assicurata 
dal Maestro e anticipata, nella prima lettura, dalla disponibilità di una 
straniera nei confronti di Eliseo. Quel circolo virtuoso che papa Fran-
cesco ci insegna a chiamare fratellanza universale. 
     “Fa’, o Signore, che oggi possa cogliere l'occasione di abbandona-
re le mie sicurezze al tuo amore, e un’opportunità perché io mi avvi-
cini sempre più a te e ai miei fratelli e sorelle. 

Don Antonio Bergamo 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica  
 
Ore 10.30 

Giornata per la carità del Papa  
 
Costabissara Battesimo di Baldisseri Giovanni e Grolla Giulia 

Martedì  Ore 20.45 Centro Parrocchiale di Costabissara Consiglio Pastorale Unitario di 
Costabissara e Motta 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 16/06 al 22/06 

Domenicali 21/06/2020  €          569,91  Foglietti la domenica  €         208,24  

Feriali  €          147,64  Abbonamento Voce dei Berici  €         245,00  

Buone stampa  €            52,37  Imu Parrocchia  €      1.224,00  

Candele  €          168,97    

Pro Parrocchia  €            60,00      

Buste n. 3  €            67,20      

Azione culturale Mad. d Grazie  €          300,00      

    

    

Totale  €       1.366,09     €      1.677,24  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 16/06 al 22/06 

Domenicali 21/06/2020  €          135,44  Luce Chiesa    maggio  €           60,00  

    Luce Casa della comunità maggio  €           16,85  

    Luce centro Culturale maggio  €           72,17  

    Luce canonica      maggio  €           54,60  

    

Totale  €          135,44     €         203,62  

Lo sportello CARITAS vestiario riapre  
lunedì 6 luglio  

poi rimarrà chiuso nel mese di agosto. 
Il vestiario si accetta solo  

nei giorni di apertura dello sportello. 
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ATTENZIONI DA AVERE PER LA SANTA MESSA 
Per il rispetto della salute di tutti, dobbiamo rispettare scrupolosamente tutte le indica-
zioni che ci sono date anche se non le condividiamo, perché ritenute eccessive. 
- Divieto di ingresso per chi presenta sintomi influenzali/respiratori, temperatura 
corporea uguale o superiore ai 37,5° C., o è stato in contatto con persone positive a 
SARS- COVID 19 nei giorni precedenti; (Non c’è l’obbligo di una nostra verifica). 
- Mantenere sempre la distanza di sicurezza: 
 nell’accedere alla chiesa e nei spostamenti 1,5 metri; 
 nei posti a sedere 1 metro. 
- Indossare per tutto il tempo in cui si è in chiesa la mascherina, che deve coprire 
il naso e la bocca. 
- Igiene delle mani: disinfettarsi le mani con il gel disinfettante, posto all’ingresso 
della chiesa. Non servono i guanti. (non ci si accosta alla comunione coi guanti).  
Si entra in chiesa uno alla volta, rispettando la distanza di un metro e mezzo, prende-
re il posto nei banchi a partire dalla prima fila vicino l’altare senza lasciare posti 
vuoti non previsti. Questo facilita chi entra dopo di te, e permette di sfruttare al me-
glio gli spazi. (Occorre mettere da parte l’idea del posto abituale). 

non ci si può sedere, in alcuni banchi ci si può sedere in due, in altri in uno (a 
Maddalene ovunque due per banco). Nel banco da due persone, può sedere il nu-
cleo familiare Max 4. Usare le panche e sedie solo dopo che si siano riempiti gli 
spazi nei banchi. Non spostare né panche né sedie. (Per Costabissara, in cappelli-
na ci sono 13 posti). 
Non si può stare in piedi senza il posto, né dentro né fuori la chiesa. 

Dopo aver recitato la formula “O Signore non son degno di partecipare alla tua 
mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato”, tutta l’Assemblea eccetto chi è 
seduto nelle panche e nelle sedie, si siede.  
I primi a uscire per formare una fila, saranno quelli nelle panche e nelle sedie, quin-
di si alza e esce l’ultima fila vicino alla porta d’ingresso segnalato col numero uno, 
poi la fila col numero 2 e così via, gli ultimi a accostarsi alla comunione saranno 
quelli della prima fila.  
Si formerà una fila nel corridoio centrale e le altre due nei corridoi adiacenti al mu-
ro della chiesa. 

 gira verso la porta centrale spostandosi di 2 metri, poi può tornare al proprio 
posto. (Questo di per sé, per un buon ordine, varrebbe sempre, non si torna mai 
per la stessa corsia da dove si è venuti). 
Una volta giunti davanti al sacerdote o al ministro, si protende le mani in avanti 
e si riceve l’ostia consacrata, solo nelle mani, ci si sposta lateralmente almeno 
di un metro e mezzo (in prossimità del cerchietto giallo segnato per terra), si scosta 
la mascherina dalla bocca e ci si comunica all’Eucarestia e si risistema la 
mascherina. 
Si ritorna per il corridoio tra i due banchi rispettando la distanza di sicurezza che è 
di 1,5 metri. 
Non sono consentiti l’uso dei libretti dei canti. Per il foglietto 

solo se chi lo prende, poi se lo porta a casa, idem per gli avvisi parrocchiali. 
. 


